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I repubblicani sono entrati nel governo regionale 

Una giunta debole, 
anche se c'è il FRI 

Enzo Bernardi assessore al lavoro - Esce il socialista Alberto Di 
Segni - Il voto contrario del PCI motivato da Quattrucci - L'inte­
sa istituzionale non si fa promettendo poltrone all'opposizione 

Confrontiamoci, ma 
sulle cose da fare 

t ; 

In una dichiarazione rife­
rite dal «Corriere della Sera» 
di domenica scorsa, lì com­
pagno Giulio Santarelli, 
commentando l'Ingresso del 
PRI nella giunta regionale, 
continua ad esercitare 11 suo 
incontestabile diritto di re­
spingere le critiche che 11 PCI 
muove, da tempo, sia alla 
formula che alla politica del­
la Giunta regionale che 11 

•compagno Santarelli presie­
de. Nell'esercltare questo suo 
Incontestabile diritto, il 
compagno Santarelli tutta-
< via cade in due imprecisioni 
nel definire alcune nostre 
critiche ed alcune nostre 
proposte, che vale la pena di 
rettificare. •• 

1) À proposito dell'Ingres­
so di un assessore repubbli­
cano nella Giunta regionale, 
Santarelli dice che «è difficile 
capire come possa 11 PCI 
considerare ':•••* "sfilacciata" 
una situazione che si conso-

• llda con 11 passaggio di un 
partito dalla maggioranza 
all'esecutivo*. Non abbiamo 
mal pensato, che la situazio-

-. ne regionale fosse *sfilaccla-
. ta» per l'assenza del Partito 
• repubblicano in Giunta ma, 
semmai, per la presenza in 
essa di numerosi assessori 
de. Iquali, da quel che è dato 
di capire, non nutrendo alcu­
na Intenzione di assecondare 
sforzi di rinnovamento — 
che indubbiamente sono 
presenti in altri — determi­
nano nell'azióne di governo, 
e:pgr$lnQJxya3pt&\coàsllla-

. re* ejeme^ùmstaììotffljner-^ 
zja.dl tsfùacchìture» che pe-
sano'vHsf&lhnelató/colnb fre-; 

no e come forza devianze. 
Restiamo cioè del parere che 
alla. Regione si cominci a 
toccare con mano una ovvie* 
ta; e cioè che PCI e DC non 
sono forze Intercambiabili e 
che chi pensa questo, certo 
pensa a una «governabilità» 
purchessia, non a una gover­
nabilità che cerchi di cam­
biare le cose, anche riuscen­
doci, come hanno fatto te 
giunte che dal 1976 hanno a-
vuto la.DC all'opposizione. 
Stimiamo molto 11 nuovo as­
sessore repubblicano. Ma 
non pensiamo che 11 suo in­
gresso In Giunta potrà, «in 
sé», annullare una contrad­
dizione di fondo, che inertìz-
za e sfilaccia l'azione di go­
verno della Giunta. - ~ 

2) Santarelli afferma che 
nel recente suo Congresso 
regionale il PCI ha compiuto 
un errore quando ha propo­

sto «una pausa di riflessione 
come passaggio alla ricosti­
tuzione della coalizione di si­
nistra». Sono andato a rileg­
germi 11 testo della relazione 
tenuta al Congresso e non ho 
trovato che il nostro Invito al 
PSI, al PSD1, al PRI, al PLI 
e, ovviamente a PdUP e al 
PR, fosse legato alla *rlcostl-
tuzlone di una coalizione di 
sinistra* ma, essenzialmen­
te, alla apertura di un con­
fronto sul contenuti. Mante­
niamo questa Impostazione 
per un confronto sul conte­
nuti perché slamo convinti 
che 1 processi politici debba­
no aprirsi, e possono aprirsi, 
solo partendo dall'esame di 
questioni concrete. D'altra 
parte non parlammo dì.'ri­
costituzione di una coalizio­
ne di sinistra», perché, pur 
essendo convinti che si trat­
terebbe ancora della formula 
migliore e realizzabile, non 
possiamo non tener conto di 
un fatto politico: che cioè 
PSI, PSDI e PRI considerano 
per il momento chiusa, alla 
Regione, quella esperienza. 
Vuol dire questo, domandia­
mo oggi, che l'unica alterna­
tiva possibile a una *coalìzlo-
ne di sinistra* sia quella del 
•pentapartito* a maggioran­
za democristiana?Noi non lo 
crediamo. Crediamo invece 
che altre soluzioni, che ten­
gano la DC all'opposizione, 
permettendo dunque alle 
forze laiche e di sinistra di 
governare secondo princìpi e 
; metodi di rinnovamento, esì­
stano epossóJop es&srètrora-
te. Come è accaduto^per e* 
sémplo, In ótfaclrcosctfflònl. 
romane* grandi còme città. 

Anche il problema della 
formula di governo regiona­
le, dunque, non può essere 
Ingabbiato in schemi prefab­
bricati e, tantomeno, deriva­
ti come riflesso, da decisioni 
a tavolino realizzate fuori 
della dimensione regionale. 
E dunque non è vero, a mio 
giudizio, che per la Regione 
Lazio la formula del penta­
partito sìa obbligata. Altre 
strade possono trovarsi solo 
che lo si voglia e solo che l'at­
taccamento pregiudiziale al­
la teoria e alla pratica delle 
•giunte bilanciate* (che rite­
niamo esiziale) non prevalga 
sulla questione di fondo, di 
restituire alla Regione una 
giunta in grado di governa­
re, con sicurezza, .sulla via 
del rinnovamento. 

Maurizio Ferrara 
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Sequestro 
do Rosoti: 
sui dolci 

«'è 
corto 

Chiusoli reparto pasticceria 
di uno dei più noti bar di Ro­
ma, «Rosati» a piaTralr Clodia 
véndeva dolciumi confeziona­
ti con vaaoi e carta di peso su­
periore a quello consentito 
dalle norme di legge, n seque­
stro disposto dai magistrati 
della nona seztonepenale del­
la Pretura è stato fatto dai vi­
gili urbani I sigilli potranno 
essere rotti solo quando il re­
parto pasticceria di •Rosati» sa­
rà dotato di bilance elettroni­
che attraverso le quali t clienti 
potranno accertare immedia­
tamente che il peso della mer­
ce da essi acquistata corrispon-
de al preso pagato. 

• C8 

tassi 

.(ti 
3 e 
2 

Se,si vogliono ; 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
detta cultura. 

Province: 
«Deleghe 
più ampie 

dalla 
Regione» 
Le Provincie del Lazio chie­

dono più ampie deleghe dalla 
regione in materia di Sanità, 
Comunità Montane e soprat­
tutto in campo urbanistico. 
Questo è quanto è emerso dal­
l'assemblea deirURPL (Unio­
ne Regionale delle Province 
del Lazio) svoltasi recente­
mente a Roma. In particolare i 
rappresentanti delle Provin­
cie si sono dichiarati contrari 
alla proposta di legge regiona­
le siigli strumenti[urbanistici. 
«n progetto della giunta regio­
nale— ha commentato Angio­
lo Marroni, presidente dell' 
URPL e vicepresidente della 
Provincia di Roma — prevede 
fri l'altro l'affidataento a stu­
di privati dagli incarichi di i-
struttoria e predispocixione 
delle proposte da sottoporre al 
Comitato Tecnico regionale 
per quanto riguarda gu stru­
menta urbanistici dei Comuni. 
È una soluzione straordinaria 
con N quale la Regione vuole 
risolvere gli affari di natura 
urbanistica inevasi Ma la Re­
gione non ha le strutture tec­
niche adeguate e inoltre non 
deve svolgere attività animi-
nistratrve e gestionali Occorre 
*•* na BffOBSSnBv» ssarrooi — 
ri»» •Ina»»*» f^miaaarf MsnA ffa» 
legate alte Provincie che sono 
dotate di strutture tecniche a-

Da ieri anche il partito re­
pubblicano fa parte della 
giunta regionale. Il mini-rim­
pasto — ingresso nell'esecuti­
vo del repubblicano Enzo Ber­
nardi, dimissioni del socialista 
Alberto Di Segni, che era tito­
lare dell'assessorato al lavoro 
e alla formazione professiona­
le — è avvenuto al termine di 
una lunga seduta alla Pisana 
nella quale hanno parlato i 
rappresentanti di tutti i grup­
pi. La decisione dei repubbli­
cani di entrare in tutte e tre le 
principali amministrazioni del 
Lazio, quella regionale, ap­
punto, quelle del Comune e 
della Provincia di Roma, era 
stata sancita recentemente sia 
dal congresso regionale che da 
quello provinciale del partito. 
Per adesso, però, si è passati 
dalle parole ai fatti soltanto al­
la Pisana. • 

A favore del rimpasto (per 
niente indolore: : nei giorni 
scorsi, all'interno del gruppo 
socialista Di Segni aveva detto 
chiaro e tondo di non gradire 
in alcun modo la sua estromis­
sione dalla giunta) natural­
mente hanno votato tutti i par­
titi dell'attuale maggioranza,' 
la DC, il PSI, il PSDI, il PRI e 
il PLI, contro il PCI, il PdUP e 
il gruppo missino. 

Per il PCI, la dichiarazione 
di voto è stata fatta dal capo­
gruppo, il.compagno Mario 
Quattrucci Perché un voto 
contrario? Quattrucci non ha 
usato giri c£ parole, è andato 
subito al nocciolo della que­
stione. Sé è vero, come è vero, 
che adesso il quadro politico 
alla Regione appare rafforza­
to, più chiaro (prima il PRI so­
steneva con il voto la giunta, 
senza però farne parte), è al­
trettanto vero che dal rimpa­
sto l'esecutivo non esce raffor­
zata Non si capirebbe, infatti 
perché la semplice sostituzio­
ne di Di Segni con Bernardi 
dovrebbe conferire maggiore 
incisività ̂ ed-efficienza ad un 
governo regionale che sin dal 
suo insediamento, nel settem­
bre scorso, è apparso senza i-
dee, incapace di mettere giù 
un programma che affronti 
realmente i nodi della regio­
ne: l'occupazione, la sanità, i 
trasporti, il rilancio dell'agri­
coltura, l'indicazione di chiari 
indirizzi di programmazione. 

Ecco quindi che il problema 
reale, ha detto Quattrucci non 
è quello delle formule, ma 
quello dei contenuti degli in­
dirizzi di governo. Ed è su que­
sto che il PCI vuole confron­
tarsi con la maggioranza, è sui 
contenuti e solo su questi che 
può essere avviato un confron­
to sulla stessa intesa istituzio­
nale. Rispondendo al capo­
gruppo socialista Landi, per e-
sempio, Quattrucci ha detto 
che per ottenere un confrontò 
diverso con i comunisti non 
basta offrire loro una o due 
presidenze - di commissione, 
oppure una poltrona in uno 
degli enti subregionali; no, ci 
vuole ben altro, un diverso 
modo di governare e di affron­
tare lo stesso confronto con 1' 
opposizione, senza che scelte 
importanti vengano prese in 
ristretti vertici e solo in un se­
condo momento, a cose fatte 
(vedi la vicenda delle commis­
sioni consiliari), siano portate 
in assemblea. 

Certo, l'ingresso del PRI 
nella giunta regionale e un 
«successo» della politica delle 
giunte bilanciate voluta dal 
PSI, ma questa politica non sta 
producendo buon governo, sta 
producendo invece immobili­
smo e inefficienza. Resta poi il 
fatto del grave squilibrio che 
•desio si è venuto a creare: se 
da una parte a PRI entra nella 
giunta regionale, dall'altra fa 
solo un timido accenno al fu­
turo ingresso nelle giunte del 
Campidoglio e di Palazzo Va-
lentini Quale collegamento 
può esserci tra questa scelta e 
il ruolo che fino ad ora i re­
pubblicani hanno voluto svol­
gere, quello cioè di raccordo, 
di incontro tra tutte le forze 
democratiche? 

Insieme alla nomina di En­
zo Bernardi (che avrà anche le 

rione, prima attribuite al de 
Lazzaro) e alle dimissioni di Di 
Segni (che pteakduà la nona 
commissione), il Consiglio re­
gionale ha anche votato la no-
mina del compagno Severino 
Angetetti a segretario dell'as­
semblea. Angeletti prende il 
posto di Bernardi che a quella 
carica era stato eletto solo due 
mesi fa grazie ai voti dei co-
munisti « malgrado la decisa 
oppnshiom dei partiti con i 
quali ora U PRI è entrato in 

Tira gli arrestati in una casa di Ostia un latitante napoletano 
Ricompare Terza Posizione 
In casa di cinque fascisti 

la nuova mappa del gruppo 
La Digos ha scoperto alcune delle 
nuove sigle con le quali i neofascisti 
vogliono tornare sulla scena del 
terrore - Due dei giovani presi sul 
litorale condannati per un delitto ed 
un tentato omicidio - Nell'appar­
tamento sul litorale vivevano in 5 

Torna in scena «Terza Po­
sizione», per anni uno del vi­
vai più Importanti del terro­
rismo nero. L'arresto di cin­
que giovani e giovanissimi 
fascisti avvenuto sabato ad 
Ostia ha permesso alla Digos. 
romana di «provare* quei, so­
spetti — ancora una volta 
sottovalutati — sulla perico­
losità delle nuove formazioni 
di destra. In un appartamen­
to del litorale, su segnalazio­
ne del commissariato di O 
stia, l'ufficio politico della 
questura ha.messo le mani 
su uno del gruppetti «delega-
Ut alla riorganizzazione di 
Terza Posizione. Due di loro 
avevano anche delle pistole 
addosso, n materiale rinve- -
mito •- documénti •Ideologi­
ci», volantini, giornali — non. 
lasciano spazio a dubbi: la 
destra eversiva sta prepa­
rando un ritorno in grande 
stile, con altri simboli e nuo­
ve sigle. E le minacce contro 
giudici e poliziotti come al 
solito non mancano. 

Mischiato nel gruppo,.c'è 
anche un latitante napoleta­
no, accusato di un tentato o-
rolcldlo. Si chiama Marco 
Lasdica, ha diciannove anni, 

e quando ne aveva appena 
diciassette infilò un coltello 
nella pancia di Mauro Foro-
ni. Motivo? Stava leggendo 
«Lotta Continua». Pòi sparì 
dalla circolazione. = Nell'ap­
partamento di Ostia c'era 
anche suo fratello, Rosario, 
22 anni, che in fatto di delitti 
ha precedenti ancora più 
gravi. Partecipò infatti al 
raid di squadristi del «Fronte 
della gioventù» napoletano 
dell'ottobre "78, quando con 
una sprangata in tèsta venne 
ucciso lo studente Claudio-
Miccoli. L'unica colpa di ' 
questo giovane, era quella di 
portare un eskimo e 1 capelli 
lunghi. 

Per molto tempo Rosario 
Lasdica è stato indicato co­
me Pesecutore materiale di 
quell'orrendo delitto. Poi i 
giudici attenuarono molto le 
sue responsabilità penali, fi­
no ad emettere una sentenza, 
di due anni d'arresto, che 
con 1 benefici di legge si tra­
sformarono in un periodo di 
domicilio coatto ad Ischia. 
Dall'isola però Rosario La­
sdica fuggì presto, ripreso, 
ottenne dalla Corte d'Assise 
un altro perdono. 

• «È un ragazzino, bisogna 
capire...» dissero i giudici. E 
così s'è trasferito ad Ostia, 
dove l'accoglienza dei came­
rati è stata molto calorosa, 
per lui e per 11 fratello lati­
tante Marco. I due napoleta­
ni — al momento dell'irru­
zione della polizia — aveva­
no addosso le pistole, e sono 
quindi accusati anche di de­
tenzione d'armi. 

L'ospitalità è stata ovvia­
mente ricambiata dai due 
fratelli napoletani, con la 
collaborazione «politica» al 
progetto di «rilancio» di Ter­
za Posizione: E In quell'ap­
partamento vivevano e «la­
voravano» in cinque. Oltre al 
due napoletani, la Digos ha 
trovato altri due fratelli mol­
to noti nella zona «nera» di 
Ostia-Casalpalocco; • Ales­
sandro e Fiammetta Apro-
sio. Capo del gruppo, una ra­
gazza di 26 anni, altrettanto 
conosciuta: Annamaria Bat­
taglia. Attualmente fidanza­
ta con Rosario Lasdica, ha 
vissuto a lungo con uno dei 
«boss» dell'eversione nera ro­
mana, Antonio Fiore, arre­
stato nel 19 in uno del covi 
più Importanti del NAR, un 

cascinale tra Acilia e Casal-
palocco dove la polizia trovò 
un arsenale completo, dai 
mitra alle bombe a mano. 

Sia Annamaria Battaglia 
che i fratelli Aproslo devono 
rispondere • di «favoreggia­
mento* nei confronti del loro 
camerata latitante Marco. 
Lasdica, mentre tutti e cin­
que sono stati denunciati 
dalla Digos per associazione 
sovversiva. Ma anche in que­
sto caso c'è da temere una 
veloce scarcerazione per 

?[uasi tutti Con l'accusa di 
avoreggiamento infatti gli 

avvocati riusciranno facil­
mente ad ottenere la libertà 
provvisoria, mentre la de­
nuncia di associazione sov­
versiva contro gli eversori di 
destra non viene più nem­
meno presa in considerazio­
ne, se non accompagnata da 
reati specifici. ~ . 

Comprensibile quindi l'at­
teggiamento strafottente dei 
cinque arrestati mentre ve­
nivano accompagnati in car­
cere. «Si scambiavano baci 
ed abbracci — ha raccontato 
un poliziotto delle Volanti — 
e tra ì sorrisi si sono dati an­
che appuntamento alla pros­
sima settimana». 

Intanto due «processori» con^ 
eonventotto imputati in meno 

NELLE FOTO: 
scritte fasciste 
sui muri di Col­
le Oppio, il giù-
dice . Mario A- ' 
mato ucciso dai 
Nar il 23 giu­
gno '80, GJusva -
Fioravanti* • U 
luogo deHaspa-

ro del 5 dicem­
bre '81: fu uc­
ciso un agente 
di PS • morì A-
lessandro Att-
brendi 

Tra breve pronte le requisitorie 
contro 86 arrestati «Fuan e Terza 
Posizione» tra l'ottobre '80 ed il 
marzo '81 - Ma l'ufficio istruzio­

ne ha decimato il grappo 

Questi i nomi degli scarcerati durante 
l'istruttoria contro Terza Posizione. Fran­
cesco Ingravallo, Steno La Monica, Giorgio 
Valentini, Leonardo Giovagnini, Luisa Bot­
tali, Claudio Scelti, Nicola Nardo, France­
sco Buffa, Donatella Bianchi (per questi ul­
timi due è stato accolto il parere contrario 
del PM e dovevano tornare in carcere)'Ni-
cola Solito. Per tutti i fascisti scarcerati nel­
la fase istruttoria dei processi contro FUAN 
e Terza Posizione, i Pubblici ministeri han­
no espresso parere contrario al prosciogli­
mento. -

Questo l'elenco dei giovani accusati dal 
PM di aver fatto parte del gruppo FUAN, e 
scarcerati dal giudice istruttore. Ales, Bor-
goncelli, Corrado, Macrina, Pallara, Carlo e 
Massimo Pucci (accusati di aver riciclato i 
soldi delle rapine a favore dei latitanti) Si-
doni, Tortima (accusato di numerose rapine 
«non provate» ed amico di molti superlati-
tanti) Jacoveila, Venanzi, Nerini, Sinesi, 
Cardarelli, Lai (fratello di in superlatitante 
in Libano) Zappavigna (dirigente del 
FUAN, accusato di aver partecipato ad una 
riunione per decidere il «colpo» all'Omnia 
Sport) Cacciola (dirigente FUAN, intestata­
rio della sede dove si riunivano anche ì «su-
perlatìtanti») Pucci Alessandro (liberta 
provvisoria per motivi di salute). 

«VP* 

• " ~ Nel fragno dello scorso anno 
un titolo deUWnita* denuncia­
va: «In libertà nove fascisti: 
leandri • già dimenticato?*. I 
nove facevano parte del nutrito 
elenco di personaggi coinvolti 
nelTinchiesta sul gruppo del 
Fuan romano diretto dal capo­
rione mimino Biagio Cacciola. 
Li aveva scarcerati U giudice i-
stiuUotm,' nonostante il parere 
contrario del Pubblico Ministe-

i primi 56 ordini di 

•e) 

e pertcoìosL 
del giudice 
ara»Jeacar-

rispecchia in pieno tm 
(e purtroppo dùJu-
» ani fenomeno del 

Secondo que­
sto giudizio non ai può parlare 
di um'mmoritrkìne sovversiva a 
lutti gli affitti, perché tra i vari 

non esiste un vero e 
mkpco*,e 

pergruppi o ben-
còei+agazri. 

di aver tatto parte 
di Ahbrandi, o di 
restano in carcere 

» esiste li prova ma-
detta loro perfebjpa-

rapina, oppure ad 
*Ma in quatto ca­

gli iaquùenti 

tutti 

tro una decina di fascisti avvia­
to ben due anni ta dai giudice 
Mario Amato (ucdao dai Nar) è 
stato, pntirentrnttt stroncato 
da uno dei giudici deJTutBcio 
istruzhoe con una sequela di 
proaoogiimenti in tese iatrut-
toria. Quafla Meta compùnti da 
Amato cominciava atta lettera 
A con a nome m'Abbrtmdi A-

con 
Belato Pasquale, e via 
do tutti i piò moti empi m Uner 
•TaaÉaal mfMmwwMws***wmmMJ% naamswa* G i v k e u n 

Fknaramti, Massaro, Vah.Pe-
dretb\ Calere. Tutti ptoatiolti **- -«Jvon 

X 
. tre-

vento ocnttooso*. 
Dunque, per defhmia 

te*, una banda dev 
Br o Piuma linea? Far una par­
te detta maìimratura, pare pro­
prio disLE tutto quarto ai ri­

de! pericolo che ogni giorno può 
venire dai «cani adotti* del ter­
rorismo nero, sta ingrossando 
ognigiorno l'elenco dei possibi­
li terroristi *a piede Ubero*. 

Vediamo in queste due sche­
dine un elenco delle persone 
scarcerate in questi ultimi me­
si. Sì riferiscono a due delle nu­
merose «bande annate» indivi­
duate dal tpooU di magistrati 
detta Procura di Roma, in que*< 
sta anni di delitti, stragi e rapi-

ex Fuan e Terza Posizione. 

Da tener presente che a questo 
gruppetto vanno aggiunti an­
che i nove estremisti di destra 
lasciati Uberi dalla magistrato-
rs inglese. Tra loroi due e* capi 
di Terza Posizione Roberto 
Fiore e Gabriele AdinolS, fug­
giti all'estero con una cassa pie­
na di milioni, frutto delle rapi­
ne dei ragazzini di Terza Posi-
«tone neiia capitate. Rapine che 
raggiunsero nel I960 la media 
di quattro al giorno, di cui al­
unno ta metà addebitate ai fa­

scisti. Dopo le tretate* di queW 
anno contro Terza Posizione e 
nel 1961 contro il Fuan, la me­
dia era scesa notevolmente, con 
una som rapina al giorno a Ro­
ma. Ed oggi la percentuale — 
da qualche mese a questa parte 
— è di nuovo notevolmente sa­
lita, anche se non esistono an­
cora i dati precisL 

Si tratta per lo più di colpi. 
portati a termine da sedicenni, 
diciottenni, magari Ggti della 
borghesia romana, per nulla di-
versi dai *taga*ani* inquisiti in 

tutti questi anni per rapine e 
delitti fascisti. Di fatto, Terza 
Posizione ha cambiato ormai 
nome, e si ripreeenta davanti 
alle scuole e nejgti ambienti dei 
giovanissimi di destra con le si­
gle più diverse. CU ultimi arre­
sti di Ostia (di cui parliamo in 
questa stessa pagina) sono la 
prova di questo riciclaggio. B 
pericolo è che si parli ancora di 
•ragazzini sbandati», senza cer­
care ttùTocbe porta aiveristra­
teghi del terrore. 

r. bu. 

a 
tettoia 

qualcne cassetto dame Procure. 
B «caso» più recente — ed an­
che tt più grave—è emetto éettr 
inchiesta di Bologna matta stra-
nnuamtaaione. Tuttigttimpu-
tati seno stati meeeeioltì, ed il 

Si botto in una marrana con il piccolo Alessandro 

Uccise il figlio: tenta il suicidio 
Anche un'altra donna che 4 anni fa ammazzò il fìglio si getta dalla finestra e muore 

Era in carcere d* un mese accusata, di un delitto atroce: 
l'uccisione del suo bambino. Angela Ceschiat, di SI anni, ha 
cercato ieri di toglierai la vita. Due lenzuola annodale, un 
nodo alle sbarre della finestra ed un altro, scorsoio, per 11 
cappio. L'hanno trovata già cianotica e quasi in fin di vita le 
secondine di RebibUa, Le hanno praticato la reapiraatone 
bocca a bócca, poi subito il ricovero, al Policlinico. La progno­
si è riservate. 

Angela Ceachlat voleva morire anche un mese fa. H motivo 
sembrava non esistere, nascosto nelle pieghe della vita lire-
prensibUe della sua famiglia modello: madre e padre tran­
quilli ed affettuosi, un bimbo vivace ed amato, la serenità 
economica. All'improvviso, quello che tutti hanno poi chia­
mato Il «raptus»; esce di casa, va a prendere 11 figlio ai nido, 
ma Invece di recarsi all'appuntamento con la suocera che le 
teneva U posto nella fila alla Usi lascia la macchina su uno 

- - " • ~ ^Uptcco-
[dettiti; 

•1 
ffMvtn 

si avvicina all'acqua 
prt«M«tsrfterslslta»xltatevt^i»a 
n salto dal momm- abarmcrtsta al u 

te], «Avane 
tal 

no, quando si accorge di non farcela più, si aggrappa alle 
radici, torna su alla riva. 

Rimonta la macchina, torna a casa, n marito e la suocera 
se la vedono comparire davanti completamente inzuppata, 
sporca, senza Aleaaandro. A poco a poco — la donna è Instato 
di shock — racconta quello che ha fatto, n marito chiama il 
medico e la polizia, e la sera stessa Angela Ceachlat si ritrova 
a Rebibbia. La mattina dopo l pompieri trovarono il corpo di 
Alessandro. 

• • • 
Quindici giorni di libertà dalla cllnica psichiatrica vicino 

Mantova dove era ricoverata: la prima libertà per Giustina 
Anna Vanao, 45 anni, dopo il tragico tentativo di uccidersi 
attuator»el'7tedicidrima«evimaiamv«re,una1io«ettodi9 
anni. B* uscita dalla cllnica, ha proso U treno ed è venuta a 
Roma, dove aHtava una volta, n un albergo ha affittato una 

•iuthratsk«aanta; è sattta a di notte ha 
Rasa gru. Un voto di 19 nwtrt, la morte 

Aveva un marito, tre figli Qualliusaiilfa, 
casa con ta flgMo Fabio, apri l tubi dal gas. 

Ts nglH siiManmii In tesano «fr salisi la,um Tmmmì m già 


